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L'Aratro e il Martello 
Proletari di tuttp 
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ORGANQ DEL PARTITO COMUNISTA 
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Non diamo tregua 

all'occupante 

LA FINE DI UN MITO 

dell' incrollabilità del fronte interno tedesco. La cricca 

PP~"""'IJu·, preoccupata del catastrofico corso della 
to un complotto per sopprimere_ H tler e i generali 

e i suoi criminali complici vogl 'ono ostinatame.nte 

negare !':evidenza, l'impossibilità per la German a, battuta per 
mare e nell'aria, di condurre vittoriosamente una guerra su tre 

fronti e contr~ le formazioni patriotttche de p<!.esi oècupat • 
I w GerJI[ania s : va maturando una situazione politica e m · li- . 

tar.e che ha molte an :tlogie con quella italiana nel 1943. Da una .. 

parte le gera-;.chie nazh ·e e i generali favoriti da H tler che .più 

che dell'esito della guerra sono interessati a continuarla per tenere 

lontano il giorno dell'espiazione dei loro misfatti, dall'altra la 
vècchia casta militare, spalleggiata . dalle . correnti politiche ,o!tili 

al nazismo, interessate a salvare il salva.l>ile., ' 
La mancata ~ccisione d1 Hitler e la fe~oce repress·one dei 

moti -militari e popolari ha permesso al nazismo di r est;J.re al 

potere · e di conti'!u~re. l~ guerril. . 

Tuttavia un!~ pr~fonda frattura •:W•fl" ··i~oli~ 
tico·militare inn!llzato da -Hitler e dai suoi feroci gerarchi, !e eu! 
riper.;us,, ior..i l;i<:>u tardeanu a ~enifcstarsi in ...tutta la lo!' · •a-, . . • 3 l 
ventoea realtà,. · · 

Infatti l~ situaz ·;me n:.ìlitar_e ~ora su tutti i fronti -~ eu 
quello orìentale le propor'Zioni ·della f)isfatta sono tanto .cata-;;tro­

fiche· da esser S!JIO p~ragonl!-te ·alla r~tta delle ~rmàte nap~leoniche. 
Di non minore entità sono già ·visibili le ripercussioni ppli• 

tiche. In Giappone la crisi ministertale è un sintomo eloquente 
dP.i timori .che s !. nutrono . sul cattivo andamento della guerra~ In 
Fmland:a il governo d Riti si è d :messo e la responsab lità della 

continuazione dell'mutile strage, della rovina totale della nazione, 
ricade sulla persona del vecch.: o e sanguinar o maresciallo M'an ­
nerhàim, p.rezzolato servo di Hitler. 

La rottnr~ delle relazioni diploma!iche e comrneréiali fra la 
Turcli a e la Germania segnerà a breve sc~denza il crollo di tutto 
il sistema di al1eanze imposto brutalmente con la forza al. paesi 
dell' Eu~opa danubiana e balcanica. 

Mt;mtre. in. '~francia si combatte la tremf'nda battagl :a per 
·l'occidente e le Armate Sovietiche stanno .per-entrare iuterriiorio 
tedesco, nell'Europa sud orientale si maturano eventi di ·una in 
comensurabile importanza politica e m l tare. 

' Il mostruoso edificio nazista si sgretola rapidamente, pauro­
samente ; di esso ·non rimarranno che le memorie infami dei 
suoi sanguinari tiranni. 

\.,. 

IMP'IE~ATI, CONTADINI, OPERAI! 

L'ORA. DEL SUPREMO SACRIFICIO È GIUNTA. 

NESSUNO DISERTI LA CAUSA SANTA DELLA 

LIBERAZIONE D'EL NOSTRO PAESE. 

CACCIAMO -1 TEDESCHI! 

STERMlNIA_MO I FASCISTI! 

PREPARIAMO L'INSURREZIONE NAZIONALE 

La liberazione dell'Italia centrale, la travolgenté 
avanzata dell'Esercito Sovietico che minaccia le fron­
tiere della Prussia, il riuscito sbarc6 degli Alleati in 
Francia e la costituzione di una · larga tes!a . di ponte 
sul continente segnano la fase decisiva della guerra. 

Contemporaneam~nte le formazioni · partigiane 
vànno intensificando la .loro attività operativa mole­
stando ovunque il nemico, e minacciando seriamente 

le sue comunicazioni, procedendo speditamente a~là 

sistematica opera di eliminazione delle spie,. degli 
agent! del nemico, di tutti coloro che hanno dimen- ~--­
t cato il loro dovere verso la Pat~ia insanguinata e 1 
Invasa. , 

Oggi, più che mai, ciò che conta è l'azione . . L'a­
zione contro l'odiato oppressore straniero, io stetminio 
di qu~ilti si so.q,Ò messi al serviz o de~ nemico. 

, . Ot~ . italiano si· deve,:, r~nder_ cont' ) çh e è neces­
~io ~h:e i tetlesc i vengano att<Ùlf...ati con h1VÌ i t t1è:!:zi 
irtterr.ò~i.e le · coro!lnicazioni, fatt i dc_viare i tren <'~di'biti 

al trasporto di truppe e di rnater ial , sottratti al ne­
mico ·tutti i prodotti della terra, dist~utti i depositi 
di m~terial che possono- servire ai tedeschi, organiz­
zato ' 8istemat camente il sabotaggio nelle fabbriche, 
distrutte le macchine. 

Devono provenire sul nemxco da tutte le part 
colpi sa éolp rendendoli la vita impossibile nel no­
stro · paese se vogliamo affrettare-l'ora della liberazione 
d ella Patria, l'ora della nostra vittoria. 

· ~on _possiamo 1 m.itarc~ ad applaudire . e a mau( 
festare per le vittorie degli AHeati~ a gioire pe-v' la 
travolgente avanzata sov etica, ma dobbiamo facilitare 
con tutte le nostre forze le a·zion belliche · che ven­
gono a liberare il nostro territorio, dobbiamo fare 
tutto quanto si può per esegu re le d sposiz ioni che · 
gli Alleati ci impartiscono. 

Oggi 'è dovere supremo dei patriotti di abbando­
nare .il l_avoro e di~ abbracciare ìl fu cii e ; e, al disopra 

· d~Ue preoccupazioni faro liari, degli in.teressi di lavnro 
e delle . esigenze personali, lottare per affrettare la 
cacciata d_ei tedeschi e la liberaz~one del nostro territorio 

Nessùna discriminaz one fra il fronte e il resto 
del paese; dobbiamo tutti operare al fron,te e dietro 
i.l fronte, davanti a alle spalle del nemico , sui . monti 
e nelle città, nelle campagne e nelle fabbriche. 

· Alla fine di ogni giorn·o ogni buon taliano deve 
aver ' fatto qualche cosa per preparare l'insurrezione 
nazionale. 
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La nostra gioventù si arr~oli' nei CORPI VOLON­
TARI DELLA LIBERTÀ, nelle valorose BRIGATÈ 
d'ASSALTO GARIBALDI e nei GRUPPI d'AZIONE 
PATRlOTTICA. · 

Gli operai abbandonino il lavoro dei campi d'a- · 
viazione e di tutte le opere e le industrie utili al ne­
mico. Gli impiegat delle Amministrazioni pubbliche 
sabotino il lavoro e disorganizzino l'apparato ammini­
strativo. Le donne aiutino i loro mariti nell~ opere 
di patriottismo, _ tr~tteoendoli dal collaborare con i 
traditori della Patria, prodigando ai patriotti tutta 
l'assistenza possibile. Organizziamo lo sciopero nelle 
fabbriche · e le squadre d'azione delle campagne per 
opporci a'lle requisizioni, ai conferimenti agli ammassi, 
alle rapine, alle coscrizi~ni militari dei nostrÌ figli e 
dei nostri fratelli. I contadini nasc~mdap.o il g~ano e 
tutti i prodotti della terra che possono servire al ne­
mico, rifiutandosi di pagare le tasse. Rimmoviamo i ·· 

/ tiepidi e gli indecisi, denunciamo a patrietti le spie, 
e i traditori. Soltanto così faremo opera meritoria, 
altamente patr ,ottica, soltanto cos! porteremo il nostro 
contr ibuto per !a liber&zione della Patria. 

Formazioni Patriottiche e popolazione devono 
sentirsi un so~o esercito : gli operai e i contadini as­
sistino materialmente e spiritualmente j. combattenti 
della libertà. Strettamente uniti vinceremmo. 

_OggL bisb~n~ _ ~gire e l'~zjone . dev_e es,F'. ert.~ cnn~~ 
· percné 1· Jnsurrezwne non v_a cofi . .,eplta com~ \;;-, fatto 

unico che scoppi:~ contemporaneamen-te n tntt9 il' 
paese, ma una serie di azioni sempre p.ù importanti 
che. sboccheranno nella liberazione della Patria. Ogni 
azione è un colpo inferto al nemico ·e ai traditori 
fascisti, un contr~buto dato per l'insurrezione, una 
parte 4,ell' insurrezione. 

A VANTI DUNQUE FINO ALLA VITTORIA ! 

OPERAI E CONTADINI 

Dell'antico motto " Divide ed impera", il fascismo 
si · .~ servito per oltre vent'ann . Il fase smo per difen­
dere i suoi Interessi - di classe, per impedire la coali­
zione de li e fòrze del lavoro . che_ avrebbero messo · m 
·serio pericolo :l suo barcolJante edificio poi t co so-. 
sten,.uto colla corruz one e col terrore poliziesco, ha 
continuamepte svolta una politica tendente a fomen ­
tare :mtagonismi fra gli operai e i contadini. 

Di un deprecato stato di cose si attr bu vano . le 
cause ai contadini, che . anzichè subordinare i propri 
interess ; alle -superior - esigenze della nazione, facevano 
i propri comodi danneggiando gli op~rai della città. 

Quando poi erano i contadini che recl<Jmavano 
·per l'alto . costo di prodott · dell' ndustria si rìspondeva 
loro che la causa era l'alto costo di produzione do­
vuto anche alle esigenze degli operai che secondo i 
fascisti ricevevano salaFi elevati. 

Così, con questo più che ventennale ritornello, 
il fascismo riuscì perfettamente a spennacchiare ope­
rai e contadini, privando gli oper3i con i bassi salari, 
i contadini con le tasse, gli ammassi a prezzi v ·li, il 
peggioram,ento dei patti colonici, J quel poco di be­
nessere che attraverso lotte memorabili r;.ei primi 
vent'anni di questo secolo s'erano conquistati. 

Gli errori del passato ci devono servire d'es.empio 
-e . di monito, ora che la politica nefasta del ~~.scismo 
ha dato tanta parte dei suoi cattivi frutt ·, ··· 

Oggi opera . e contadini devono fa.re un ·esame 
di coscenza e riconoscere che nessus antagon smo di 
interessi es ste fra loro, che il benessere degl i operai 
è la condizione pr ma perchè il cC>ntadino venda. a 
buoni prezzi i suoi prodotti e viceversa. ;f-::1',_ 

Prescindendo poi da queste considerazioni v'~ il 
problema della l berazione della Patria dal giogo na­
zi-fascista che unisce nella lotta la classe operaia e 
quèlla contadina. ."'" 

E g à migliaia e migliaia di giovam opera 1 e <{e n ­
tadini comb11,ttono fianco a fianco -nelle ·,Jo rmwzioni 
part giane Centinaia, migliaia di contadini l~orano 

l . l 
ne le organizzazioni di partito, nei Comitati ji D1fesa 
nei Comitat di Liberazione NaziOnale a fianco di 
operai, artigiani, piccoli commerc anti, intellettuali. 

Lotta eroica di tutte le migliMi forze della Na­
zione contro il feroce nemico, ' l nazi-fascismo. 

Prova ne sono i grandi scioper! di Marzo e quelli 
che si verificano ogg1, i continui sabotaggi, l'aiuto 
della popolaz; o ne tutta ai partig'iani. 

Ma per vincere il nemico è necessari() l' intera 
massa dei contadini comprenda la necessità di questa 
lotta:' comprenda che è indispensab le la collabora­
zione con le forze operaie' ; comprenda ~he solo at- · 
traverso questa unione si potrà arrivare alla distru­
zione del az_i-fascismo. 
~ necessità n?Ì i'Ìv-;>Jgia O Ull ap-

pello a· tutti i co.atadini inv:qmdoh a boicottare i 
p" n:i dell' :in va-so1·~ ted.escr è dei '3u•;i ~ .. ,.,.,; ~!sL::tL 
. , mfimat'Sl di C0UO.t;f!.D3i'l.) i prodotti· agrr::oli agli 
1Hhma~s, opporsi con~ forza . alle requisiz;oni; aiu­
t:o:€ J~ masse opera è • delle città e le forrna~io n i par­
tJg lane che lottano per la d fesa del po.polo italiano: 

• qnesli sono i compiti dei cont"ldini. 
" Soltanto lottando fianco a fianco con gli opera\ 

i ·· cont<~.dini d fenderanno 1 loro interessi, si prepare­
ranno un avven re m gl ore, daranno iniz; o a una 
forma m gliore di vita dove i loro figli non saranno 
pi-p. carne da cannone, dove le fatiche quotidiane sa­
r.anno_ cor.onate dal benessere, dalla -~ranquillità, .dal-
la pace. . . 

- E a ciò si arriverà soltanto con -la lotta, perchè 
solo con la lotta · il popolo conquisterà il diritto di • 
C~)stituire un governo a larga base popolare, il cui 
c.imJ.pito sarà quello di tutelare gli interessi di tutti 
gìi italiani. -

IL DOTTOR RAINER MOBILITA ! 

A Trieste, Udine, Pordenone e nei cenlri r::;inori ìa chiamata 
delle classi dal 1926 -al 1914 è stata deserta. -

I giovani del così detto • Litorale Adr~atico > hanno d·moy 
,suato al sangninario Dott. Rainer che 20 aBni di fascismo e 
quas, nn anno d occupazione nazista non sono riusciti rol l ~ r 
ru'llgoverno che a farsi odiare. ; / 

Le requisizioni in massa che tentano di fare i nazi-f;:~òc!sti, 
·portando v 'a come ostaggi i familiari, è l'ultimo atto d e-ila loro 
bà'rba ria. ' 

· G ovani italiani la tragi-commedia nazi fase; sta evolve :dla , 
fine; nessuno dovrà rispondere a qtlesta chi&mata. I vostr i fratdli 
Pa'ztigiani vi danno l'esempio sublime che l'Italia si è rid estata, 
il s onnifero somm nistrato pe:r 20 anni da un . mrgalomane servo 
dei nazisti, no-n hanno val' o a distruggere quanto è sempre slato 
di nobile e di sano della gioventù italira. L'avvenire della Patria 
è »ostro. Raggiungete i vostri compagni Part igiani che lottanq 
per la libertà, per lr _causa santa dei popoli oppressi. ' · .! 

Formate· D ogni luo~:o i G. A. r. (Gruppi di Azione Pa~riottica) 
ed -agite co"\tro le spie ed i traditori fascisti. ,._ • . 

Uno devè essere il comandamento per tutti: 

I TEDESCHI A MORTE I · FASCISTI. 
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